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ARGÒMENTQ

Alle varie opinioni .ſulla prima antiehiffi‘

ma_ origine di Napoli paò dedarjí, e/oefn

una Colonia di Atenieſi , deereſeiata foi da’ Cn

mani, eloe ano/ae da Atene , per mezzo de’ Cal

tz'deſi anoiei , dipenda-ano: e dd Dietimo, elye

in qaeſhi lidi con una flotta Atenieſe appro

dò , e per quale/Je tempo ‘vi-ſ1' Froſt-,enne , di'

nuove eostumanze e riti ſheri , in onor di

Partenope , orriee/oita . ÎDal nome di Falero ,

che da principio eoáe one-fia Citta , alraai non

creduto , e/oe ne foſſe il fondatore l’ Argonauti:

Falero ,_ figlio di dleone , e nipote di Eretñ,

teo , Re di Atene , e diſcendente da Erittonio,

creduto figlio di ‘Pallade, alla quale e‘ noto che

Atene , per ragion dell’ oli-va i-vi fatta germe-ñ.

gliare , apparteneſſe. ‘Qualunque foſſe il condot

tiere della prima Colonia ‘venuta in Napoli ,

dalla favola ſi /oa , e/oe ſegni il 'volo di una

Colomoa , (nolo ſimbolo della_ eandidezza , della

fedeltà , e dell’amore , e e/oe ſolo a’ Re da'va gli

angnrj ) come le avea prestritto l”oraeolo di

Apollo. Son noti Poi .i favoloſi raeeonti intorno

alle Sirene, ed a’ Giganti, e a’`

duri i primi abitato” di
olio/Ze contrade .

Stazío , Licofron
e, Schio, ed altri., `

A 2. PARLANO

  

Lestrigoni , ere
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i P 'AR LA N o

'PALLADE

,,_z Antonio A Raff‘. ~ ~

…La &grow-*a Mariano# ./Woſhr; r

APOLLO

Il Signor D; Gaetano

Cofforelli , della

- La Scena ſi fiqge nella Reggia

di G:OVC ñ

Lo Mojito è del Mag/ira di .Cappella

. D. Nieto/o Bla. ñ e _,

"‘v—Nv;

‘ APOLLO."

Majorana , detto"

Real {Coppe/la.

t .
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A P o L L o}

ADRE ,o del grande arcaho
i' Svelaì parte alla Terra,- eín Ciel diſpoſi, ſi

  

Che *faccia in questo giorno

Più lieta ognor ritorno ,, c più felice

L’ Aurora, apportatriçc

,D’ onor sì grande , e di sì gran piacere.

Che :abbian'z gli astrî , e 1c sſcr'c

l I più—oeoígní ínflt‘íſiì , più bei rai:

.E che non ſplenda mai .

Tofbido lume in questo di giocando,

Che il bel regno d’ Amm' promette al’Mondo.

' a

~ G I O V E, ;3

Ma non, è tutto ancor: del gran lavoro 47

`\ ` ’ A 3 .Pi/{ORO P



vr 1'
' e Molto` rcsta, 'a comPíſiÉ-:î‘conrnñàgna allÎ-opra

, Pàllade avrai . . ‘. .

v 'PDgnquve nOn bastazſſóandfea" ' l J_

Che il premio àſiflíe’deVPto; ` l i i.

"Abbia la ,ma rival'? “Siîívùo‘l‘, ' "ch’ ioſ'ccd’á.- ,

Anche al Figlio poÈèr: fi 'Vuol, ch’ i0 giaccia

Sotto ’il gìogo d”Amor; ch’io’ſerva, e taccía;

` G I`01~V~E..ì

'Echi tanto può arci-ir? ` › 'i ` _

P A: L L A D E.`

Padre, ah! non deggio _ ſi ‘ ›

Schernita eſièr Cos`ì . Pocanil- Apollo

`Al gran Falexo, onor d’Axç‘nc',~e-.mio ,

A cùi nobildèsìo . ì ñ .` f _

Destai nel ſen‘, ’perchè *ih dÌV'erſQ‘lidoAbbià la patria ſua’ le -glo‘ríc ivstéllíi‘ë‘, -ñ ſſ

‘In questc 'noce il“cùo ”volere 'eſpreſſèr

,, Dell‘a famoſaìpianta ` ` ""

,, 'Il germoglio Felice" i‘ ‘ I i

,, L’augel , che ha il più bél Còf , cònÎVolb altere’

7 ‘ ' ` ' _- ~ r Por~ *
L i _ \_ ` r ñ‘ i . i ,3’

  



’E vu 1-/ `

'z‘, .Portali , dove Amore avrà ‘I’ imperos

A P Ò L L Ò ó

È pur; Germana; àfi‘a‘i _ ., `

_ Ìñ quelle ñòtè í‘pÎçgÎ-.Îuoíñ Îpíe‘gàí;

‘ o i' o. V .

Ah! 'cu ñóñ ſai, áùáIgÎÒMÒ '

E‘llqùestoffl figlia-*g e quanto - 7

. Sar-à lieto per» te.: ,VeäiìaÎ-z 'ché äÌ fine

i ì Già ‘le ‘Vendetta’ .tue medita ‘Faro, .ñ

` Si ?nel ſùóÌ fóiítu‘nafö,

Òvè. al Gobetti in tivi

più bel germe, è chiaro‘

, Dovrà állígnaf den- Palladio olivi; _

-Vò, che la `cum; e‘l tfóflö -äbbiá üflEÎÒeſL ,Pek ‘cui -lîi'mpèrò äVrÌt z maſala, è cieco;

Ma ſággíö …ámòrg che' 'te’ç‘ö . l

Solo'regnî , e per tc; 'chè t‘u’tt’á `ífl‘flpflreflä. .
.' Abbia nel’zcor .là belcà; 'che Pura, ‘i

` Èſènz‘á Velólallttuî- ñ " c ` ~

Sco'vrà quÃl fia la tua leggîádfa‘ .itñágöi

E doo"ert—'o “ ì



.. ñ;Hrfflffl i ‘ . . \ _ f‘,

‘ Z": _. U‘ › ‘ U ,
'ſi ~ l

‘11.* ' [firma ,‘ v‘ "Naz,- ‘l

Ad ,eſſer tuo ſeguace il Mondo väppr’cndaffi'

E fçlicc cosìjñpcr, te fi renda. ’ ‘. \

Tu,:_,çhc compagna, e guida -‘ ;“4

Nel camin della gloria ~

‘ Fosti ognor .dcgli_Eroi,, la grande idea /

, vvTTu format del; d’ Apollo .. ì `

Oepra ſaràfflnel più _leggiadro aſpetto,‘Mostkar poi de’ mortali . I‘

Ai troppoínfcrmi lumi; 7

'bella Terra il piacçr , l’ onor de? Num-i.

Adorna’ quell’ alma `… i i

Del vostro `ſplendore:

‘La' gloria , l’- amore A

` ,il j 'DelìMondo ſarà.

- - - Quel tenero pegno
l i' i . -Placarelil mio sdegn-oz

l model; la, colma 4 i

` ’- i ogniflalma ſaprà... i e l .,

' ~ P A L L A _D E .

‘k ’Dolce’ cgra ,' e. ſoave ,

`^ 1

~4 .

Ì .

Per me ſarà de’ doni mici ‘più rari… .-4

. a ' '* Alma



Placido *il genioî‘avrìxñ Sol dé’v ſup'cxibí

o [ n- 1
Alma sì bella omar . Chi naſce al regno

"Maggior uopo- ha `di' mc; ſe norma agli altri,

Ed eſempio el divien z ſe“ occulte mai

Non ſon le colpe , 'e ‘ſono '

Sempre' maggiori allo ſplendor del trono,

Nò , non ſaprà l’aſpetto

_ Qxell’ alma tole'rat d? un`vſiilcſiaffctt01

Sempre di gloria amante

Vedrà, ,che ſolo in me la trova 3 e ſolo _ -

ll vero metto ell’amerà z fincera -f

L’acco’glierà neglecto; e generoſa' \

Sollevarlo ſaprà: felici e' grandi

vedrà’ che ſono/i Numi,Perchè giuíli , c elementi ;ñ e 'lor` 5mila"

Eſſer vorrà co" beneficj ſuoi:

Ma riſPettoſa :poi I

Nè adorer’à íl poter . Prudente, e ſaggia.

Sarà di pace ami‘ca'z e- intanto l’ arte

Coltiv‘eràììdi Marte: o ſſ'

Magnanima , e ,collante a‘rdir” guerriero,

ì ñ

,Sari 7

  

g_..



~É-H--ñ—-ñ a Sarà pſièf Èeflsì-Éhíafá'; . ~ a › i

 

Sarà, così il ferrate: ,i >

z, E del Mondo 5 e de’ ſuoíçſarà l’amore; ì

‘ Parte del-Ciel ~sÌ Cäfáz‘ 4 ſi ' i

‘ _ önokdell Mondo ;i è [Ponte,

Tutta. flaèeoit‘á- infiefflef .~ ,ñ

”Abbia a mancia; _{ ~ .~-‘ -z

- Chídl- Bibbia-ra Face: '… *- ,L 1'}

_Non l‘ente il dolce ñ‘arclzore;

,Ò non in Peters ;ſpore-1, i, ' *l

u-s

di Metà "capace

del— 'core non: ſara-.m - ` _ - i

' .Ugl-‘ande', o figlia.,ñè.‘çlegînaî

L’ dízzñte sóeáa def, ñíoffa’lí " ‘z

Troppo debole‘ il "cori ‘troppo ſëVÒfÒ

~ L’aſpetto è‘ di {ìírcù‘s chi; Vil-nonſóffre.; ›
Chi timidd‘ñoñ guai-cla il'. tuo fPlèndoréz ` i*

E cieco‘ ognuno vintanto

Nell’ ingannolíi avvolge .z e nell’ errore . -

Ah! queſti alma] sì bella 2 _e che flelMoñcld

, \

Coins!
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'[ xi o' ‘
Come 'placida ,le cara ſſ‘

Sia la virtù, ‘ancor moi’cifi; e in Ogni ſeno

Ponga un ſol de” ſuoi ſgLÎafdi‘ a’ vizj il freno.

' 7A Pf o '-L L’ſſO.

Sc vuoi, che il- Mondo Jammírí , i

'Germana v, a1 Ìflnñ q‘uàl- flag? g

'i ì La ‘tua belcà natiazlcholtutti iſſcuo-rí i

-Ve‘z'zoſa all'età", *e ‘ ſemplice ì innamorí : .›" ‘

i Basteià'" ſol; ehe al' trono ì'. v l

‘Tenera anto:: quella grand’ alma aſcenda,
E lumſhoi'a rencla ſſ i I v

` ,Laſſjaiù innocenee"letà‘ñ. Nel' proprio aſpetto

Ogni Più‘ océulto "affetto a ìVagheggiare

ñ Quei' PÒPOli 'felici :E ſi' \

I loro. affetti a'reg‘olarda’ ſuoi.

E oh! cìÒihe‘ 'allor ‘fom’re.`

` Si avvezzinó `ínſiìqüe’l coi-è , 'e apprcndan Poi '

'Diverrà la virtù . Tutto il, ſuo lume’ ~ 7 ì -

Qael ‘cor ne mostrcrà; ma' tutto ‘ancora è' ì_ 7

Ne ſcoprirà il 'piacer . Padre Germana;

Popoli avventurofi ." Ah! in ſiquel *bel dere_ i ’ '

‘ Tutti

  



i’ Vegga 'la Terra

- x-n

’,;*Tiittì gli‘affetti ſono opta di amore ſſ

Sì; da questo bel fonte, o` _ſaggia `Diira ,

ſi Ogni tuo pregio , ogni virtù deriva.

‘Ne’ ſuoi moti innocenti

Già riconoſce ognun le ſue grand’ opre*:

E a ognun ſ1 legge in volto

Qial per Lui dolce affetto ha in ſen-o accolto.

Regni Amor :- `non ha ,più pene:

'mmwmwmme

' , Sgombra l’alrna dagli affanni

A Pace 'trova, eñlibertàſi; ñ ..-5 Î- -

Regni Amore: è Amor ſincero z

Di virtù ſe il bel` ſentiero -, i

Scovre, e desta in- ogni- petto

. 'E riſpetto , e -fedcltà.~

"PALLADL

Ali! quel felice istante

Non fi ritardi più , , ñ

ì ”APOLLOLÃ

`
,

-ÒPII

 

. l

,W

In… quel »paterno amor , ch’ Egli già ſcopre `



[ xm ]

Qpra sì. bella al fin.

, .GñI c) v E.

D'onor sì' gran-de' `

,ſe - Ancor degna non‘ è . L’ età ì_

Oh! qua-i gran pregi, e quaníidſſiìì';z Alla enna-dovran di- FERDINANDO.

' Qual per opta sì cara il‘

alla Nuovo ordine di‘ coſe il Ciel prepara!

Quel ſoggiorno,~ che illustre

Già reſe il mio poter co’ ſuoi trofei

De’ Giganti Flegrei

v ñ‘ofl'í5:’

Nel fulminaro orgoglio 3

Aſſai più chiaro or voglio

Che renda l’ amor mio: la dove al Cielo

Tentò opporſi Tifeo, ivi de’ Numi

Sarà il culto maggior: la dove al fiero i U

Lewſ’crigone inumano eſca gradita i

Fu l’ oſpite innocente,

Degli Oſpitali Dei ſarà la ſede:

  

E la candida Fede avxà ſuo nido; o

Ove ebb- le S'tene ‘l canto infido.…. e” ‘ -1 APOLLO.
A 2,33;' `Pb ‘ - >5.“ “ '-7

’

.`, ~ \

  



LM

:.ſſlſ-'XIvJ l

.A P "o L L 0.

Anchîfio del grant‘lſ Eroe f

La patria ,invzadornar tutti i‘miei doni v '

ſſUnii'” ſaprò_ `, .j Soggiorno_ ñ più_ "felice

La Terra. non *ava: iferaèeſílf ſuol?
" Sarà, _benigno il’ *Ciel g; ;quante Natura' ‘i

Delizie 'altrove .ha ,ſparſe , ‘infienie *accolto

Ivífflfl©éa>né² r. - ²’ 'ſſ'PÎA L-ÌLA D E..

` " Ma_ tutte, intenta I .

`*Le *bel-l’, arti Atene '

`. v r i ` . ’

”Coltiverà lîabitatqt, che industrc

t ' Con“ quel felice~ ingegno_ ,

` ’zQWÎ-AÎAÉOHQL', e mio zz ſaprà fecondo ~

;Di Viſt?, valor far l’ozio Mello,… ‘

- ,pit-j ion; batti antes; Dçllaxpiù .chiara — ‘
Stirpe*‘_lìeal , che' ‘tantaſi cura ”Cielo

- -Coi’càr 'dovrà, Clic." deliſuo nonie' eccelſa‘

Tutta &ornaridee la'I‘eri‘a , Eroe famoſo

e; l ` ' \ 7’ ~ l 7

ñ; .…ÎSaxa dal‘Fato eletto. ñ

1…‘

 



[KV-:lì

" Il Mondo ad arricchit :di sì bel doan T

,E .a preparargli ancor la Cuna , e’l Trono., ~7

` J APQLLO. `

Partenope gentil , che tanto altera

Andar dovrai per CARLO, egli 11cm primo,

Splendor ‘farà sì chiaro, ’ ›

r0 .Chez non çh" a Sparta, e a_ Atene, l, i

l i

  

7 Per virtù , per beltà _star poſſa a paro

A qual altra più illustre, ` ` 7*

i Di cui la fama vin quell’ età ſ1 onora;

Degna ſarai _di sì gran FIGLIO allora:

Ma allor-’di si gran FlGLlO- al mei—xp, all’opre

Qui nuove. glorie Fato in te diſcopte!

GIOVE, PALLADE,›APOLLQ

, ’ ?7 3,7 7 7 7
Amore in quel petto i

Se tutto èristretto; ì

‘PALLADK

. *Etáce più bella

-Diçquella non ha;
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